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Presentazione 

Questo ebook fa parte di una collana di ebook con licenza Creative 

Commons BY-SA per la scuola. Il titolo Storia C3 vuole indicare che il 

progetto è stato realizzato in modalità Collaborativa e con licenza 

Creative Commons, da cui le tre ñCò del titolo. Non vuole essere un 

trattato completo sullôargomento ma una sintesi sulla quale lôinsegnante 

può basare la lezione, indicando poi testi e altre fonti per gli 

approfondimenti. Lo studente può consultarlo come riferimento 

essenziale da cui partire per approfondire. In sostanza, lôidea ¯ stata 

quella di indicare il nocciolo essenziale della disciplina, nocciolo 

largamente condiviso dagli insegnanti. La licenza Creative Commons, 

con la quale viene rilasciato, permette non solo di fruire liberamente 

lôebook ma anche di modificarlo e personalizzarlo secondo le esigenze 

dellôinsegnante e della classe. Chiunque pu¸ contribuire a migliorare 

questo ebook, segnalando integrazioni, modifiche e sviste al 

coordinatore del progetto antoniobernardo@matematicamente.it.  
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1. LôIMPERO ROMANO: SOCIETÀ E ISTITUZIONI 
TRA IL II E IL III SECOLO D.C. 

1.1. La crisi delle istituzioni 

LôImpero romano nel III secolo evidenzi¸ molti elementi di crisi in 

ambito economico, politico, sociale e religioso. 

Fin dai tempi dellôimperatore Augusto si era sempre trovato un accordo 

tra il ruolo del Senato e quello del Principe, ma le nuove classi dirigenti 

iniziarono a manifestare delle esigenze di autonomia, il Senato perse il 

suo ruolo e lôunit¨ dellôImpero inizi¸ a incrinarsi. 

Lôesercito rese visibile questa contaminazione, dal momento che non 

era formato più soltanto da provinciali ma anche da barbari, soprattutto 

Germani. Non era rimasta traccia delle antiche legioni romane con la 

visione della ñromanizzazioneò del mondo, lôimperatore era ormai 

nominato dallôesercito e i poteri politico e militare non erano più 

distinti. 

1.2. La crisi dellôeconomia  

Si determinò una grave situazione di crisi economica e persino la 

moneta venne quasi del tutto sostituita dallo scambio in natura. A 

causa delle guerre continue vi fu una diminuzione della produzione 

agricola, un calo demografico e il conseguente impoverimento della 

grande maggioranza della popolazione, mentre pian piano i contadini 

assunsero una condizione servile rispetto ai grandi latifondisti  

(proprietari di enormi appezzamenti di terra). 

1.3. La società si trasforma 

La società si andava trasformando: dal massimo splendore imperiale, in 

cui lôunit¨ di Roma era garantita dalla civilt¨ e dal diritto romano e in 

cui anche i provinciali avevano diritto di accesso alle cariche 

dellôamministrazione e dellôesercito si passò a un periodo, protratto 

allôintero III secolo, caratterizzato da un diffuso immobilismo sociale, 

per cui ogni persona era legata al suo lavoro. 

Il contadino restava legato a vita al suo appezzamento così come quella 

del militare diventava una professione. 
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1.4. I rapporti con l e altre religioni 

Roma si mostrò sempre tollerante nei confronti delle molteplici 

religioni che si diffusero nel corso della sua storia; esigeva unicamente 

il rispetto delle amministrazioni, degli dèi e del culto dovuto 

allôimperatore. 

Questa esigenza fu invece il punto di scontro con il cristianesimo, che 

rifiutava proprio il tributo alla figura imperiale e questo scatenò 

successivamente le persecuzioni che furono stabilite ed eseguite dai vari 

imperatori che si susseguirono al potere. 
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2. LA RELIGIONE CRISTIANA 

2.1. La nascita di Gesù di Nazareth 

Il nome di Gesù in ebraico è Yeshua, che significa ñDio ¯ salvezzaò ma 

dai suoi discepoli fu chiamato il Cristo cio¯ ñlôuntoò, lôeletto. 

Egli nacque in una piccola città della Giudea chiamata Betlemme 

mentre a Roma governava lôimperatore Augusto e la sua giovinezza la 

trascorse a Nazareth, nella regione della Galilea. Allôet¨ di trentôanni, 

iniziò a predicare e raccolse intorno a sé un gruppo di persone, chiamate 

discepoli. Dopo tre anni di predicazione il Sinedrio, il supremo 

consiglio religioso ebraico, lo fece arrestare accusandolo di empietà 

perch® aveva affermato di essere ñFiglio del Dio viventeò. Fu 

processato dai romani, che avevano il potere nella regione, e subì 

lôinterrogatorio da parte del governatore romano Ponzio Pilato.  

 
Ponzio Pilato riceve Gesù 

Questi lo condannò alla morte per crocifissione, mentre a Roma, al 

potere era salito lôimperatore Tiberio . 

La dottrina predicata da Gesù riprende la tradizione dei grandi profeti 

dellôAntico testamento, tra cui Isaia, che si erano proclamati ñelettiò da 
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Dio e da Lui inviati al popolo ebraico, il ñpopolo elettoò, per riportarlo 

sulla via corretta della religione. 

In Palestina il messaggio di Gesù fu interpretato in senso religioso ma 

fu anche intravista, nella sua dottrina, la possibilità di emanciparsi dal 

potere romano. 

Il Cristo nella sua predicazione annunciava un messaggio di salvezza e 

orientava i suoi seguaci alla ricerca di un rapporto profondo con Dio; 

affermava poi di essere il Messia, lôinviato del Signore, colui che il 

popolo ebraico attendeva da sempre, come era stato scritto nelle Sacre 

Scritture  ed era stato profetizzato. 

2.2. I quattro Vangeli  

La vita di Gesù, le sue parole, il racconto della sua morte e della sua 

resurrezione sono state 

trascritte dagli apostoli nei 

Vangeli, parola che in greco 

significa ñannuncio della 

buona novellaò. 

Nei diversi Vangeli, che 

iniziarono a circolare fin 

dopo la morte di Gesù, sono 

state riportate testimonianze 

della sua vita, dei miracoli, 

della predicazione attraverso 

le parabole. La tradizione 

della Chiesa ha riconosciuto 

come autentici perchè 

ispirati dallo Spirito soltanto 

quattro Vangeli, redatti 

nellôordine da Matteo, 

Marco, Luca e Giovanni.  
Nella foto una pagina originale dei 

Vangeli. 
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2.3. Le prime comunità cristiane  

Le prime comunità cristiane dovevano 

nascondersi per non essere perseguitate 

pertanto le notizie sulla loro 

organizzazione sono molto lacunose. Gli 

storici affermano, dopo aver trovato 

riscontri, che fin da subito il 

cristianesimo si diffuse in molte regioni 

dellôimpero grazie anche al carisma e 

allôopera di Paolo di Tarso (vedi 

ritratto) un ebreo che, dopo avere a 

lungo perseguitato i cristiani, si era 

convertito. 

Paolo diede un grande contribuito alla 

diffusione della nuova dottrina e fu 

definito ñlôapostolo dei gentiliò in 

quanto riusc³ nellôintento di rivolgere il 

messaggio cristiano non soltanto agli 

ebrei ma a tutti coloro che incontrava. Grazie ai suoi viaggi lungo le 

coste del Mediterraneo ad Atene e infine a Roma la religione cristiana 

divenne una religione universale, rivolta allôintera umanità. 

Egli predicava il messaggio di salvezza a uomini e donne, schiavi e 

liberi, ebrei e gentili, ricchi e poveri, insomma allôuomo di qualsiasi 

condizione sociale. 

Paolo morì a Roma giustiziato per ordine dellôimperatore Nerone. 

2.4. La diffusione delle prime comunità cristiane 

In Palestina troviamo le prime comunità cristiane ma nel II secolo erano 

fiorenti le comunità di Antiochia ed Efeso in Asia Minore, della città di 

Corinto in Grecia, di Alessandria e Cartagine in Africa e di Roma in 

Italia. 

Se allôinizio questa dottrina si diffuse soprattutto tra i ceti meno 

abbienti della società successivamente cominciarono ad aderirvi anche 

uomini e donne dei ceti elevati fino a coinvolgere funzionari e membri 

della burocrazia e perfino uomini dellôesercito dellôimperatore.  
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2.5. Lôorganizzazione delle prime comunit¨ e la nascita della 
ñchiesaò 

Lôorganizzazione delle prime comunit¨ si chiamava ñchiesaò, dal 

termine greco ñecclesiaò (assemblea). Allôinizio era formata da poche 

persone ma via via che si diffondeva assunse caratteri sempre più 

rilevanti. I cristiani si riunivano per pregare ed erano guidati dai 

ñpresbiteriò , gli anziani, mentre le comunità locali erano sorvegliate e 

orientate da un vescovo eletto direttamente dai fedeli per il suo fervore 

religioso e il suo carisma. 

Per diventare cristiani era necessario sottoporsi al rito del Battesimo, 

che purificava dal peccato e permetteva lôingresso ufficiale nella 

comunità dei cristiani. 

Le comunità non agivano in modo 

isolato lôuna dallôaltra e 

mantenevano regolari contatti 

tramite i vescovi, la cui funzione 

assunse una importanza rilevante. 

Il vescovo di Roma assunse un 

ruolo egemone perché risiedeva 

nella capitale dellôImpero e per 

ricordare che Pietro e Paolo (vedi 

ritratto), i due apostoli che 

avevano contribuito alla diffusione 

della ñbuona novellaò, erano morti 

proprio in quella città. 

Allôinterno delle comunit¨ vi era 

una solida struttura gerarchica: i 

vescovi e i presbiteri si dedicavano 

esclusivamente alla predicazione, i 

fedeli versavano un contributo per 

mantenerli e per aiutare i più 

poveri con prestiti di denaro. 

La caratteristica delle comunità 

cristiane era lôisolamento dalla 

società, lôobbedienza a leggi 

proprie e la conduzione di una vita 

improntata a valori discostanti da 
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quelli propugnati nelle società pagane. 

Per questo furono criticati e furono contrastati, tanto da divenire spesso 

il ñcapro espiatorioò delle città. A loro erano imputate le calamità e 

diventarono il bersaglio dei non cristiani e lôoggetto di intolleranza da 

parte dei cittadini. 

La dottrina cristiana predicava lôamore verso il prossimo e il martirio 

era vissuto come atto di eroismo perch® permetteva di imitare lôesempio 

di Cristo che aveva dato la sua vita scegliendo la morte in croce. 

2.6. Le persecuzioni  

In un primo tempo la società romana mostrò ostilità nei confronti dei 

cristiani mentre lo Stato non mostrò alcun tipo di intolleranza, se 

mettiamo da parte le persecuzioni di Nerone, che tuttavia non furono 

ben viste nemmeno dai pagani. 

Lôorientamento imperiale era quello di lasciar correre tranne nei casi di 

comportamento evidentemente ostile alle istituzioni. 

Lôatteggiamento, da parte delle autorit¨, cambi¸ intorno al III secolo 

quando la notevole diffusione delle comunità iniziò a costituire un 

problema. A questo punto furono messi in atto strumenti violenti come 

le persecuzioni, soprattutto ad opera degli imperatori Decio e 

Valeriano, che affermarono di avere lôintenzione di estirpare il 

cristianesimo dal loro regno e nel 303 e 304 d. C. da Diocleziano che 

pur mettendo in atto una feroce repressione non riuscì tuttavia ad 

impedire la cristianizzazione. 

Per quale motivo lo Stato intraprese questôopera di persecuzione? 

Perché i cristiani, per i valori professati, non intendevano prestare il 

servizio militare e rifiutavano di fare sacrifici e di inchinarsi di fronte 

allôimmagine dellôimperatore quindi costituivano un pericolo per la 

stabilit¨ dellôordine e del potere. 

Dal punto di vista dottrinale il messaggio evangelico affermava 

lôeguaglianza fra gli uomini ed esigeva la messa in pratica quotidiana di 

questo principio, attraverso la solidarietà con i più poveri e attraverso il 

riconoscimento delle qualità umane e morali di ogni singolo individuo, 

quindi era in contrasto con il sistema gerarchico e censitario tipico della 

società romana imperiale. 
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Eô tuttavia evidente che il cristianesimo non cercava affatto una riforma 

sociale ed il martirio  di tanti cristiani manifestava la volontà di 

accettare lo stato di cose esistenti. 

2.7. LôImpero romano e la crisi spirituale 

In realtà il cristianesimo si diffuse rapidamente perché dava risposte ad 

esigenze che andavano maturando e che permisero lo sviluppo di 

molteplici culti e movimenti ispirati al misticismo. La religione romana 

non aveva sviluppato il rapporto intimo tra lôuomo e la divinit¨ e non 

aveva fornito adeguate risposte in relazione alla vita dellôal di l¨ e al 

significato di salvezza eterna. 

Questo bisogno fu acuito dalla profonda crisi economica e sociale del 

mondo romano che si andò affermando in quel periodo. 

E non si dimentichi che i contatti commerciali da un lato ma anche le 

occupazioni militari dei paesi orientali permisero lo scambio culturale e 

la conoscenza e quindi la diffusione di molte idee che andarono a creare 

il cosiddetto ñsincretismoò cioè la contaminazione tra la religione 

romana tradizionale e i culti delle dottrine orientali. 

Uno dei culti diffusi per esempio fu quello della dea Iside e del dio 

Mitra . 

La prima aveva origini egiziane e a Roma fu paragonata alla dea 

Fortuna, che aveva nelle sue mani il destino dellôuomo. Al culto di 

Iside si accedeva dopo un rito di iniziazione e molti imperatori, tra cui 

Nerone, aderirono a questa religione attratti anche dal fasto delle 

cerimonie. 

Mitra invece era una divinità di origini indiane che fu oggetto di culto 

da parte di molti imperatori e del quale si raccontava che allôorigine dei 

tempi, dopo aver ingaggiato un feroce combattimento contro un toro, lo 

avesse ucciso e dal sangue sparso fossero nate piante e animali. Mitra 

era dunque ritenuto il dio della vita e gli adepti a questa religione, che 

compivano come sacrificio proprio il sacrificio di un toro, credevano 

che il dio avrebbe consentito loro di vivere anche dopo la morte 

naturale. 
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Ricostruzione di un tempio mitraico al Bibelfreilichtmuseum di 

Nijmegen. 
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3. LA CRISI DELLôIMPERO ROMANO 

3.1. Differenze tra la città e la campagna 

Il III secolo manifestò ampiamente la situazione di crisi e di instabilità 

in cui lôimpero romano versava e, nella storia antica, segn¸ una cesura 

rispetto allôepoca precedente. 

Si consideri che la popolazione, nel complesso, si differenziava in due 

grandi categorie:  

¶ gli abitanti delle città, 

¶ gli abitanti delle campagne.  

Gli abitanti della campagna, nonostante assolvessero al lavoro della 

maggior parte della popolazione, non partecipavano allo sviluppo della 

società civile, dalla quale restavano sostanzialmente al margine. 

 
LôImpero Romano nel III secolo 

Gli abitanti della città godevano di molteplici vantaggi e anche la 

condizione degli schiavi era qualitativamente più alta rispetto a chi 
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lavorava in campagna, dove invece il lavoro era duro, gli strumenti 

agricoli erano rimasti sostanzialmente identici a quelli usati nei secoli 

precedenti e spesso si era alla mercé dei padroni che non esitavano a 

sfruttare il lavoro dei contadini. 

Le lingue parlate nelle campagne erano quelle locali mentre nella città 

la lingua ufficiale era il latino ed era molto diffusa anche la lingua 

greca. 

La separazione tra la realtà urbana e la campagna fu una delle cause 

della decadenza del mondo antico perché la città era vista come la causa 

dello sfruttamento dei contadini, il luogo da cui proveniva un fisco 

esoso e ingiusto mentre la campagna oltre a sostenere tutto il peso 

economico delle città doveva fornire anche i soldati. 

I proprietari delle terre appartenevano per lo pi½ allôaristocrazia 

cittadina, attenti allôamministrazione più fruttuosa delle campagne e 

quando potevano si facevano esonerare dal servizio militare.  

Lôimpero quindi fondava la sua prosperità sul lavoro di una classe 

sociale che non partecipava alla vita della società e sulla quale ricadeva 

non solo la tassazione più elevata ma anche il compito di difendere lo 

stato. Lôesercito romano divent¸ a lungo andare un esercito di contadini 

che, di fronte alla leva obbligatoria, erano costretti a presentarsi 

abbandonando il loro lavoro. 

Erano motivi assolutamente sufficienti per odiare la città ed i suoi 

cittadini per i quali chi abitava nei territori circostanti era costretto a 

versare il proprio sangue senza trarne vantaggi. 

3.2. Evoluzione dei ceti dirigenti 

Pian piano dunque i soldati che andarono 

a formare lôesercito imperiale furono 

costituiti da contadini che provenivano 

dalle regioni di confine, per esempio dai 

Balcani. Essi, grazie alle loro imprese, si 

emanciparono socialmente e per esempio 

Massimino (vedi busto), ex pastore della 

Tracia e analfabeta, arrivò a ricoprire la 

carica di imperatore. 

Terminava il primato dellôItalia perché 

ormai prevalevano i provinciali 
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semibarbari o i germani che cominciarono ad esigere i privilegi riservati 

alle classi dominanti e ad avere il sopravvento sulla popolazione delle 

città. 

Le guerre civili, le incursioni, le distruzioni causarono un graduale 

spopolamento delle campagne e determinarono un calo demografico 

che comportò una conseguente diminuzione della produttività agricola. 

A ciò si aggiunse una svalutazione della moneta ed un aumento 

esponenziale dei prezzi dei prodotti alimentari. Il conio delle monete si 

ridusse e circolarono per lo più monete di rame o con una piccola 

percentuale di argento. 

In molte regioni dellôimpero si ritorn¸ al baratto ed anche le imposte 

spesso venivano pagate in natura. Le attività commerciali si ridussero 

notevolmente sia per la scarsa sicurezza delle vie di comunicazioni, 

esposte ai rischi della pirateria, sia per la caduta della domanda, dal 

momento che il numero di disoccupati aumentò e nelle città masse di 

disperati vagavano chiedendo lôelemosina. 

Nelle campagne i contadini, sottoposti a sistemi di tassazione sempre 

peggiori, ritornarono ad una condizione non dissimile da quella degli 

schiavi e quindi molto spesso abbandonavano le campagne in cerca di 

fortuna. 

3.3. Il periodo dellôanarchia militare 

Si succedettero al potere le dinastie imperiali ma non riuscirono a 

mantenere un equilibrio ed i contrasti frequenti tra il 238 ed il 284 d. 

condussero ad una vera e propria ñanarchiaò. Fu lôesercito ad imporre 

la propria autorità e a proclamare imperatore il proprio comandante. 

Ben ventuno imperatori si avvicendarono in questi decenni, solo due 

morirono a causa della peste mentre tutti gli altri furono assassinati da 

pretendenti al trono o vittime di congiure. 
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Le invasioni barbariche del III secolo durante il periodo dell'anarchia militare 

3.4. Lôeconomia e la pressione dei germani  

Lôeconomia entrò in una fase negativa a cause delle alte spese militari 

necessarie per difendere i confini dellôimpero. Questo determin¸ un 

aumento delle tasse sulla popolazione e pesò sulla categoria dei 

contadini, già costretti ad arruolarsi. Mancando però la manodopera nei 

campi e accentuandosi lo spopolamento delle città la carestia non fu più 

un fenomeno isolato. 

Intanto grandi masse di germani premevano alle frontiere del Reno e del 

Danubio, spinte a loro volta da altre popolazioni che stazionavano al 

centro Europa e che a loro volta erano soggette alla pressione dei Goti 

che dal mar Baltico si spostarono oltre i confini del loro territorio 

dôorigine. 

3.5. LôOriente e la lotta contro i parti 

Anche alle frontiere orientali la situazione si complicò perché il regno 

dei Parti , diventato potente grazie alla dinastia dei Sasanidi che si 
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ritenevano discendenti dei re persiani, decise di agore per ripristinare i 

confini. 

Tra lôaltro lôesercito persiano, composto da una cavalleria costituita da 

ñcatafrattiò o ñcorazzieriò, era assai temuto. 

 
Re persiano vestito da catafratto, della dinastia sasanide (226-637) 

3.6. Fine dellôunit¨ imperiale e formazione di Stati autonomi 

Quando salì sul trono imperiale 

Valeriano (vedi effige), nel 253 d. C., 

esponente del ceto senatorio, divise 

lôimpero mettendo a capo della parte 

occidentale il figlio Gallieno. 

Nel 260 lo stesso imperatore cadde in 

una feroce battaglia contro i Parti e suo 

figlio Gallieno riuscì con difficoltà a 

difendere lôItalia dai Germani dopo che 

lôAsia Minore era stata messa a ferro e a 
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fuoco dai Parti e Atene e Sparta erano state saccheggiate. Il tempio di 

Artemide ad Efeso, una delle sette meraviglie del mondo antico, fu 

dato alle fiamme. 

 
I resti del tempio di Artemide ad Efeso 

Si concesse lôautonomia ad alcuni territori posti ai confini dellôimpero, 

come lôImpero delle Gallie formato da Gallia, Spagna e Britannia, per 

rendere efficace una difesa contro le popolazioni di invasori. 

Anche in Oriente si impose una dinastia locale che condusse una 

efficace resistenza contro i Parti e che portò alla formazione di un regno 

autonomo. 

3.7. La sconfitta dei germani e la ripresa dellôimpero 

La riscossa nei confronti dei germani avvenne grazie al prestigio di due 

comandanti militari di origini balcaniche: Claudio II  (268-270) e 

Aureliano (270-275 d. C.), questôultimo riuscì nellôintento di unificare 

nuovamente lôimpero sotto il suo dominio. 

Impose la costruzione delle ñmura aurelianeò, lunghe ben diciotto 

chilometri, per difendere la citt¨ di Roma dallôassalto dei barbari e 

proprio nel corso di una repressione ad Alessandria dôEgitto andò a 














































































































































































































